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GennaroDiBiase

Quelladel filosofoepoliticoBiagio
De Giovanni è una delle voci più
autorevoli della Mergellina con-
temporanea. È lui, residente stori-
co,a raccontarcicosa, quandoeco-
me siano cambiati – e certamente
inpeggio – gli scenari nel paradiso
sulmarediNapoli, che èdiventato
unapasserella insanguinata e pre-
sidiata dai giovanissimi legati ai
clan che frequentano i chioschi
specialmente nelle notti dei wee-
kend.Mergellina, ai tempidelle re-
strizioni e delle limitazioni sanita-
rie, era una delle poche zone fran-
che dalle regole, quasi ad «assem-

bramentolibero».
Lapandemiaèpassata,mail
caosèrimasto.
«C’èunafollamaivista.Lecosesi
sonotrasformatenegliultimi
anni,epertuttouninsiemedi
ragioni».
Cosahadeterminatoquesto
cambiamento?
«Credochesidebbapartiredalla
politicaattuatadall’ex
amministrazionecomunalenei
confrontideglichalet, chesono
stati favoritidaquellescelte
politiche.Tralealtrecose,durante
quegliannièstatotolto il
parcheggioairesidenti.Questo
fattorehafavoritoilgrande

afflussodigiovanicheoggi
affollanoMergellina.Tantidi loro
arrivanodallaprovincia,disera».
Unaderegulationcheparteda
lontano,dunque.
«VivoaMergellinadadecennie
possoassicurarleche,maicome
negliultimitreoquattroannic’è
unsovraffollamentoincredibile.
Stasuccedendoqualcosadimai
vistoprima:unaveraepropria
invasione.Èprobabilechecisiano
anchegruppidipersoneche
hannoachefareconlacriminalità
organizzata.Equestononèpiù
accettabile.C’èun’ulteriore
differenza,poi, traichioschiegli
chalet.Di fatto,però, intornoai

pubbliciesercizisivedono
affollamentidiauto,personee
tensioni impressionanticheanni
faeranomenoinvadenti».
Sièdiffusaunacultura
dell’illegalitàaMergellina?
«TuttaNapolièfuoricontrollodi
notte.Tantimieicolleghieamici
cheabitanotraCorsoVittorio
Emanuele,viaBisignanoevia
AnielloFalconelosanno
purtroppobene.Tra igiovani la
culturadellaviolenzaèdiffusa
eccome,maquestononriguarda
soloNapoli.Stiamoparlandodiun
fenomenochetoccaancheRoma
ealtregrandicittàeuropee.Le
ragionidiquestadegenerazione
andrebberoanalizzateconserietà:
granpartediquestagioventùha
unrapportodeboleconlascuolae
conl’educazioneallavitacivile.
Annifa lapolitica,nell’epocadei
grandipartiti, rappresentavauna
possibilitàdiaggregazionedei
valoriculturali.Ogginonc’èpiù
nulla.Quellochesistaverificando
aMergellinaèancheunasconfitta
dellapolitica,a livellopiùampio.
Lasocietàattualeè
completamenteatomizzata: i
rapportipersonalisonocostituiti

daisocialepocoaltro.La
tecnologiaportatantivantaggi,
manell’immediatostasvuotando
dicontenuti lacollettivitàe lasua
partecipazioneallacittà. Il
problemaèpedagogico.
Quest’assenzadivaloriculturali
inducetantigiovaniascegliere
bruttestrade».
Qualèlasoluzionepersalvare
Mergellinadallaviolenza?
«Mancanoicontrollineipunti in
cuisiaffollanounagranquantità
digiovani.Lasituazioneè
completamentedegeneratae
l’autoritàpubblicadovràfarsi
sentire inmerito.Eravamofelicidi
vivere inunazonacosìbelladi
Napoli,maneglianni il
peggioramentoèstatofintroppo
evidente.SperocheQuestura,
ComuneeRegionesirendano
contocheesiste l’esigenzadi
maggioricontrolliaMergellina.
Nonèlecitomorirecosìa18anni.
Sonoavvilitodall’ideacheun
ragazzocosìgiovanesiamorto
senzamotivo. Inoltre,questa
derivacolpisce innegativotutti,
ancheiproprietarideigrandi
chaletstorici».
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L’ANALISI

GiuseppeCrimaldi

Vodka, Red Bull e pallottole. Nel-
le notti ad alta gradazione etilica
della movida napoletana irrom-
pe la new generation dei rampolli
di camorra cresciuti a pane e vio-
lenza.Altro chebaby gang in cer-
cadi sfoghi proibiti e di emozioni
forti: nel clima di delirio colletti-
vo oggi la proiezione maligna è
un’ombranerachesi allungaver-
so le mete del divertimento a co-
sto zero, fino a inquinare persino
iquartieri rimasti estraneiperde-
cennia sparatorie, stese, ferimen-
ti,agguatieomicidi.
Accade, inquesteore, sullapel-

le di unaMergellina cheha perso
lo smalto nobile di un tempo, co-
mesucceded’altrondenelquadri-
latero dei baretti di Chiaia, oppu-
re al Vomero. A lanciare l’assalto
sono loro, i figli dei boss, ras e ca-
pibastone di una camorra strac-
cionamaefferata.Unagenerazio-
ne “Gomorra.2” che fa paura an-
che nelle piazze apparentemente
piùprotette o suimarciapiedi del
lungomare, doveun tempo tirare
notte fino all’alba con birre e ta-
ralliparevagià lapiùproibitadel-
le trasgressioni.

SEGNALIDI FUMO
Che suMergellina, e in particola-
re nell’area degli chalet, si fosse
concentrata l’attenzione di que-
sta generazione perduta e senza
futuro lo si era capito bene una
settimanaprimadell’uccisionedi
FrancescoPioMaimone. Ilraiddi
camorra messo a segno ai danni
di un giovanissimo astro nascen-
te della criminalità organizzata
di Pianura - il diciannovenneAn-
tonioGaetano - era subito appar-
so come la cartina di tornasole di
un attacco plateale, clamoroso,
capacedi sfidare rischi incalcola-
bili a cominciare dalla folla, dalla
potenziale presenza di una qual-
chepattugliadi carabinieri opoli-
ziotti. I killernon si erano fermati
davanti nemmenoall’eventualità
di colpire qualche innocente se-
duto sui dondoli, ai tavolini dei
bar. Così i rivali del cartello Calo-
ne-Marsicano-Esposito avevano
pianificato l’omicidio: non ci so-
no riusciti per un soffio, Gaetano
èsopravvissuto,matrascorreràil
resto della sua vita paralizzato su
unasediaarotelle.
Erano i segnali di fumo, un’ante-
prima drammatica di ciò che sa-
rebbe successonella notte trado-
menica e lunedì, quando a rimet-
terci la vita è stato un innocente,
un ragazzino che si affacciava al-
la vita sognandodi aprire una ro-

sticceriatuttasua.

PAROLEFORTI
In unamano il drink, nell’altra la
pistola. Oggi scopriamo che in
quel grande luna park a buon
mercato, sotto le luci psichedeli-
che degli chalet dove alcol e dro-
ghe scorronoa fiumi, tra centina-
ia di giovanissimi dalla faccia pu-
lita comepulita eraquella del po-
vero Francesco Pio Mimone, si
confondono ragazzini che sono
già criminali temibili, come lo è
chiunqueescadicasa inunasera-
tadel finesettimanaportandosi il
revolveraddosso.
Unclimachenonèsfuggitoall’at-
tenzionedeimagistratidellaDire-
zione distrettuale antimafia di
Napoli, e ripreso inalcunipassag-
gi del decreto di fermo emesso
contro Francesco Pio Valda, il

ventennecheadessodeve rispon-
dere di omicidio volontario ag-
gravatodallafinalitàmafiosa.
«Quanto accaduto a Mergellina -
scrive il sostitutoprocuratoredel-
la Dda partenopea, Antonella
Fratello - si inserisce, purtroppo,
inuna lungasciadi episodidivio-
lenzachesi ripetonocon frequen-
za quotidiana e dimostrano co-
me vi sia un’allarmante trasposi-
zione delle contrapposizioni tra i

gruppi criminali ai quali i prota-
gonisti appartengono,dai territo-
ri di origine al centro cittadino.
Giovani appartenenti alle fami-
glie di camorra si incontrano ar-
mati in territorio “neutrale”edas-
sumonoatteggiamenti spavaldi e
diprevaricazioneneiconfrontidi
altri gruppi pronti a raccogliere
la sfida lanciata anche permotivi
futili».
Analisi limpidachedisegna inuo-

vi terreni di scontro tra nuove ge-
nerazioni di camorristi. «Il mo-
dusoperandiadottatonel conflit-
to armato chene scaturisce - pro-
segue ilmagistrato - è tipico delle
organizzazioni camorristiche
che, al fine di perseguire i loro
scopi criminali, commettono de-
litti avvalendosi della forza inti-
midatrice derivante dal vincolo
associativo, realizzando le loro
condotte sanguinarie in contesti

nei quali il rischio di coinvolgere
persone innocenti viene posto in
secondoordine rispetto ai propo-
nimenti criminali delle medesi-
meorganizzazioni».
Siperpetuaunsognonero:quello
a suo temponutritodaEmanuele
Sibillo, e che oggi viene rinvigori-
to da giovani in erba, ragazzini
checonogniprobabilitànonhan-
no mai letto un solo libro in vita
loro, chehannodisertato la scuo-
la, chesi affrontanoesiminaccia-
nosuTikTok,e che - in fondo -re-
stano imbevuti di modelli paren-
tali improntatiallaviolenzapura,
fine a se stessa. Con l’arrivo della
bella stagione questi fronti di
guerra andranno ad aumentare:
la riapertura delle discoteche di
Coroglio fa già tremare i polsi a
molti.
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L’intervista Biagio De Giovanni

«Situazione degenerata
basta sangue innocente
ora bisogna intervenire»

IL FILOSOFO
«È LA SCONFITTA
DEL MONDO
DELLA POLITICA
A FARNE LE SPESE
SONO I CITTADINI»

`Lungomare di sangue, arriva l’affondo della Procura
«Giovani violenti che si contendono territori neutrali»

`La nuova Gomorra trasferita nella zona degli chalet
«Qui sfide lanciate tra ragazzi armati e pronti a tutto»

Mergellina, allarme dei pm
«Teatro di sfida tra i clan»

LA VITTIMA

Al centro
della foto
Francesco
Pio Mainome
ucciso
a Mergellina
accanto a lui
due amici

Il diciottenne ucciso

LazonadiMergellinanel
fine settimana teatrodi
violenzaeaggressioni
L’areadegli chaletpunto
di ritrovodellebabygang

DAL BOSS DI PIANURA
FERITO AL COLLO
ALLO SCONTRO
TRA GRUPPI DI BARRA
E DI RIONE TRAIANO
«PASSANTI A RISCHIO»


